
INDIRIZZO SCIENTIFICO E DIDATTICO 

 

 L’indirizzo di ricerca, di insegnamento e di studio dell’ILP mira ad approfondire teologicamente 
la celebrazione della chiesa, nel suo intrinseco rapporto con la pastoralità, intesa non semplicemente 
come serie di norme che guidino verso il ben celebrare, ma più fondativamente come attenzione a tutti 
gli aspetti antropologici, culturali, sociali, che caratterizzano e permeano coloro che celebrano il mistero 
di Cristo. 

 L’ILP propone quindi un cammino di studio che, tenendo in attenta considerazione anche le 
scienze dell’uomo, da quelle più antiche e tradizionali come la storia, a quelle più recenti come 
l’antropologia culturale, la fenomenologia, la sociologia e la psicologia, conduca alla comprensione 
teologica della liturgia cristiana e della celebrazione di ciascuno dei segni sacramentali. 

 L’apporto delle scienze umane e l’approfondimento teologico della liturgia nell’intera vita della 
chiesa, condurrà infine ad affrontare il doveroso problema della celebrazione di ciascun sacramento, 
secondo le esigenze e le leggi dell’inculturazione e della comunicazione. 

 La lettura delle istanze degli uomini d’oggi e della vita delle varie comunità cristiane viene accolta 
come provvidenziale occasione per raggiungere una sempre più profonda comprensione e reale 
partecipazione al dono dell’incontro con Dio attraverso l’economia sacramentale. 
 A partire da queste premesse l’articolazione dei corsi proposti vuole introdurre gradualmente gli 
studenti verso l’approfondimento personale intorno ad alcuni nuclei caratterizzanti, fino a guidarli verso 
l’elaborazione della tesi di licenza, la cui redazione, certo molto impegnativa, è però anche il segno e la 
prova di una assimilazione e rielaborazione personale dei contenuti trasmessi durante i due anni di corso. 

 Gli studenti dovranno seguire un gruppo consistente di corsi obbligatori. Tra questi, un primo nucleo 
è costituito da materie introduttive e di carattere fondamentale (Epistemologia della liturgia; Storia dei 
paradigmi liturgici; Fenomenologia del sacro e del rito). Un secondo nucleo di materie delinea un percorso 
storico-teologico (La liturgia nella fase biblica, nell’epoca patristica, nell’epoca medievale, nell’epoca moderna e 
contemporanea) e introduce allo studio delle fonti liturgiche scritte (Libri liturgici e la loro ermeneutica). Un 
terzo nucleo considera l’azione rituale sotto il profilo teologico e spirituale (Teologia e liturgia; L’esperienza 
spirituale della liturgia) e sotto il profilo celebrativo e estetico (Ars celebrandi; Estetica e liturgia). Infine 
vengono affrontati direttamente alcuni sacramenti (Iniziazione cristiana; Eucaristia; Penitenza). 
 
Oltre ai corsi obbligatori, viene offerto ogni anno un numero variabile di corsi opzionali. Essi possono 
riguardare altri sacramenti o sacramentali (Ordine; Matrimonio; Unzione degli infermi; Il rito delle esequie; La 
liturgia e il tempo: anno liturgico e Liturgia delle ore), altre sequenze celebrative (La liturgia della Parola) e il 
rapporto della liturgia con altre espressioni rituali della fede (Religiosità popolare e liturgia). La liturgia viene 
accostata anche in termini ecumenici (Liturgie evangeliche; Liturgie orientali). Sono previsti anche alcuni corsi 
esplicitamente legati alle scienze umane (Sociologia e rito; Psicologia e rito) e altri dedicati ai linguaggi del rito 
(Musica e liturgia; Omiletica). I corsi opzionali consentono una scelta che può privilegiare l’approfondimento 
della liturgia in una linea di studio storico-teologica oppure antropologico-teologica, benché questa 
duplice attenzione caratterizzi in generale l’indirizzo scientifico dell’ILP e sia tenuta presente in diversa 
misura in ciascun corso. 
 
Prima di procedere all’elaborazione di testi scritti (seminari o tesi), ogni studente dovrà frequentare e 
completare il Seminario di Metodologia della ricerca scientifica, obbligatorio per gli studenti del 
primo anno. A questo seminario metodologico sono collegate le attività di ricerca che l’Istituto promuove 
ogni anno: Prolusione, Simposi, Convegno di studi. Tali attività, per le quali vi è obbligo di frequenza, 
sono parte integrante del percorso didattico dell’Istituto e avviano gli studenti alla elaborazione del 
pensiero teologico-liturgico. Oltre al Seminario di Metodologia, gli studenti dovranno partecipare a due 
Seminari di ricerca, di cui almeno uno dovrà essere concluso con un elaborato scritto secondo i criteri 
di un lavoro scientifico, concordato con il docente. 
 



Attualmente i corsi vengono suddivisi in due anni (anno A e anno B), i quali vengono attivati 
alternativamente, in forma ciclica. 

 

 
 

PROSPETTO DEI CORSI 

ANNO A 
I SEMESTRE  II SEMESTRE 

* Epistemologia della liturgia 
* Storia dei paradigmi liturgici  
* La liturgia nella fase biblica 
* Libri liturgici e la loro ermeneutica 
* Ars celebrandi 
° Sacramentaria: Ordine 
° Musica e liturgia 

* Metodologia della ricerca 
scientifica (solo per gli studenti 
del primo anno) 

* Teologia e liturgia 
* Storia della liturgia: epoca 

patristica 
° Sacramentaria: Unzione degli 

infermi 
° La liturgia della Parola 
° Religiosità popolare e liturgia 
° Sociologia e rito 
° Liturgie evangeliche 
* Seminari di ricerca 

  

ANNO B 
I SEMESTRE II SEMESTRE 

* Storia della liturgia: epoca 
moderna e contemporanea 

* Fenomenologia del sacro e 
del rito 

* Sacramentaria: Iniziazione 
cristiana 

* Sacramentaria: Eucaristia 
* Sacramentaria: Penitenza 
* Estetica del rito 
° Il rito delle esequie 

* Metodologia della ricerca 
scientifica (solo per gli studenti 
del primo anno) 

* Storia della liturgia: epoca 
medievale 

* L'esperienza spirituale della 
liturgia 

° Sacramentaria: Matrimonio 
° La liturgia e il tempo 
° Omiletica 
° Psicologia e rito 
° Liturgie orientali 
* Seminari di ricerca 

  
*  Corsi obbligatori  ° Corsi opzionali 

 


